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Mancanzadidialogodapar-
te dell’amministrazione,
“dispotismo” nella gestione
della cultura e monopolio di
pochi nel panorama cittadi-
no: dalla galassia delle picco-
le associazioni culturali arri-
valabocciaturaperlapolitica
del Comune di Udine con la
denuncia di grossi problemi
nel reperire spazi e difficoltà
nel trovare finanziamenti per
realizzare spettacoli ed even-
ti. Piccole realtà che si sento-
no trascurate a scapito di po-
che altre associazioni che
«hanno amicizie politiche» e
attività culturali «accantona-
te»adappannaggiodeigrandi
eventi.

Ma anche poca attenzione
verso i giovani artisti. Dopo le
critichesollevatedaglistuden-
ti universitari e dal presiden-
tedellaCommissioneregiona-
ledellacultura,KristianFran-
zil(Rc),adipingereunoscena-
rio problematico intervengo-
no anche alcune realtà cultu-
ralidelterritorio.Comel’asso-
ciazione Fûrclap che da anni
organizza spettacoli teatrali-
musicali: «Esiste in città un
malcontento – spiega Giovan-
niFloreani,presidentediFûr-
clap – per la tendenza a dare
aiutieconomiciasecondadel-
le amicizie politiche, mentre
ad altri arrivano le briciole.
L’assessore Malisani – conti-
nua Floreani – decide da sola

achidaresoldiesenzaascolta-
re nessuno tendendo spesso a
orientarsi verso una cultura
chic. In questo modo si sta an-
dando verso la desertificazio-
ne delle piccole realtà».

Epropriosullepiccoleasso-
ciazioni Floreani rincara la

dose: «Noto un certo dispoti-
smo da parte dell’assessore
chenonascoltalepiccoleasso-
ciazioni. Scenaperta ne è un
esempio,amioavviso,scanda-
loso: c’è un gruppo di associa-
zioni che gestiscono, anche se
bene, tutta la cultura in città».

E le critiche sono anche per
l’ex macello, «fatto senza
ascoltare le associazioni e le
esigenze della cultura».

E ancora interviene Giulia-
no Bonanni, docente all’acca-
demia d’arte Nico Pepe e fon-
datore dell’accademia degli
Sventati. «Ci sono grossi pro-
blemi sulla cultura in città –
dice – Si preferisce realizzare
grossi eventi e riguardo ai fi-
nanziamenti c’è una situazio-
ne di monopolio: solo alcuni
enti, come Ert e Css, che han-
no appoggi politici, riescono
ad avere finanziamenti e spa-
zi che ad altri risultano inac-
cessibili.Inoltre,esisteunpro-
blema di ricambio generazio-
nale dovuta alla scarsa atten-
zione ai giovani».

E tra i giovani, appunto, a
testimoniarepocodialogocon
lepiccolerealtàèanchel’asso-
ciazione Etrarte, critica sulle
scelte riguardanti l’ex macel-
lo: «Lo vediamo come un’op-
portunità mancata – spiega
Elena Tammaro di Etrarte
che organizza mostre di pittu-
ra e grafica – non solo per noi,
mapertantigiovaniartistiche
vogliono comunicare. Noi ab-
biamo trovato spazi a Pavia,
ma molti dei ragazzi che si ri-
volgono a noi hanno incontra-
tomolta difficoltàa esporre le
loro opere a Udine. Togliere
questepossibilitàsignificazit-
tire una parte della società».

Gianpiero Bellucci

Cultura, anche le associazioni insorgono: «C’è dispotismo»
Critiche all’assessorato che non riserverebbe spazi adeguati ai giovani, finanziando un gruppo ristretto di operatori

La mostra con opere di giovani artisti recentemente inaugurata all’ateneo


